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' d!I)~Jqttesto· i!em1pllce lieéllbtJ\)1 di ~Fa 1 ' non esse11 pi~1«}\le gli adulatori di padroni 
IL M6DICO·· CRISTM·NO · ' •tut/ti !Joti $Ì t:mò: ibferirl.i. _ _ 1chb' ;Jmpidi 'IL Qorro!.i1 .di clli erano schiavi. 

---· ' 'v~rrlibbé all'd'ni\uilt~ W '. eìf _ ' tlte -·i ~Qt1ando _Gesù apparve;nel mer.zo dei tempi, 
. . · . . - 'itledlci sf dft~ces.qerò cris aP,p · sHece artigiano per rial1.are la dignità a v-

.. l-, g1o~nali' S?D? c.osl assortt· ~~lla.,~~oh: 'ììi.~ 1~ digp,' · ~"ì\' jlii: iJiita del _l,a)l~fO de.ll'oomo, poi n~ Ila sua 
ttca- che JVOie~h~n; SI: -oc~up~no di .og~I pet ' , $pettacolo .de 

1
, ~l)~l,a ,p Qade Vlii1pu~qllìla~ieserctUlla stia onmpotenza 

teg~lezzo e~ e ~1 ~~ z;•ferJsee, post~ d.a b~oda _e si sfuscia , o ~ lorRHN!I!tDj~. ~~ 111: .wia~ricg~di~~o verso delle infr1rn1ità cor-
ogm) ~~'n'''Pll\ mt~e~lfàn't~q . \\e: MI\ .Per, questa couv~r~ioneidelll'!- BllÌei,IZI\i . . . :~oràli; ,;e divèotò così l' .ideale del medico. 
.oer~? lo •. ~tato fl,ondo d~ Il~ P , t, ààlnt~ ,si& impossibil!l, mostrerà< un dottoM-4 I!IÌititnl, a' cosl dire, contro del peccato e 
V'~le Pl~, de Ila .~u~b!lc~ linl~~~t.t e _quei .. gioso. disc•Jrso · ,tetluto~da·•lln• , iLlùstt'1f1' ~~~ 4ellè> ~no ~onseguenze un doppio sacerdozio. 
che. veg\mno :11111. .dlfe~ ~~~~~' V.tta, ttlf . pO- fesso re; inaugnrandb d rsnoiì i corsi l'L'es·~ ~l .. 81\CQfdozio del mini~tro di Dio per. gUII­

,poh contro '· ~mlle art?fizn dellll;rll/l.lrte pio edificante ci è datoJaf•;dì>'ll'i·dalle•A.!p'i;' ,riwle anime ed il 1acerdozio del ministro 
. sono da tenerSI m mag~10F·. con t~. d1 colgf;~ · nra non fn dalle Alpi ·cH\l'.'Mes,e 1 il 'torrente degli infermi per sanare i corpi. L'uno .e 
che . ~uardano. 1.~,: fro~ti?r~ ,~agi!. · .~~t~~~I dellr.· ~resie e- della' rniseredlmzil _che.'ha i i l'altro perpetueranno, .. iu~ proporr.ioni però 
nemiCI .. ~ l~sctati_ altn r1Ue~$l~,ba~t1 ~\ti\Wl guaslu ii' giardino tn<.ltàle dell'Italia cat'-

1
' beu diversa fra loro, la onnipo~sente mise 

ehe,.neJ;,.bbrtr,sautr è 'presen~tari li!D~'!l,~; · tollca f Adnnqu~ H ;,c~ia~i~simo DllMOre··' · ricordia di Gesù Ori sto verso dell'uomo. 
del ·:m~d.tco; '.' · ',, · 

1 
'' • ~, ._ r l I.mbert tenne i~naqzi :a_! h~, il.ç\lpla. ,di IÌJ~di- ~si la medic.ina~ divenendo opera ~i carità, 

M111 dt.sg .. ra?'ta~ment.e ~no.I~! ~edt~I 81,-tan- etna .. e . farmact.a a Ql .. ermoJ!t l<'11rrand[ un ~lJrnata da Dw dt onor.e ed è a ne. he. mnalzata. 
dono, ludegn~ .d1 ~~esto ;ouo:e e ~l espurl- discor~o degno, di ·Un cristi:r.no!e che,ne~~uu ' ,aJ1,opera di sacrificio. U 1n~dico. non.'~ :più 
~?:00 al sori'Jso det dotti allurchè.invado~o medico libero pensatore potrubbe-uguagliar~ -!!Cli,iarvq, 1~ onorato perchè. fd.l'opAra.cti Dio, 
Jl campò del!a ~eta~•lc.u, 0 roghono Spie- . per la dfgnità: o l'onore che procaccia alla •e nell'~~tdi mezzo è. anzi.a Dio consecrato, 
gare le funr.ton~ dell anmlil. c,o~ne se a v-es- sua. professione; ·•l•:d eccone ·u·n. rinssnnto: · ,poiéhè iillora ·.i medici-erano· Sa.ce~doti1 ·mo-
sero approfondite le fuozwm del corpo. . . . , .. · . , . ·. . .· · . :: naci 0 cavalieri · 
Da qui avriene che distratti e smarriti , .Il pro,fes~~~e Imbert pqse ,a fq~d~m4uto . . . . . ·. . • , l • ' . . : • ·. 

nelle lorq;{,~icerc~\) e noll'obietto della loro ~eli~ tratti\?.IO!)e, quelle parole ?~11 Eqcle- ·•. s~ .'Hpenrfl,i~r~.!~ Ippocr\lte r~sa sta­
profession~· continuano la storia delltl _uto- stasti~o (c. ~8):- fiunp~a meillcumpro~- .Z_Io?ana, ~~-soffio !econ~o d~l[a._,?arttà .ca~-, 
pie e·• spilsso ·ancora' ~~oli mentano il ~ateria- ter . n~t;~ss.t.tatem, /~emm , ,1~lum creav~t .tohca, gh .o;~pedal: e. ·gh, .asi h SI molt1~h~ 
lismo e l' irreligion~,. perdond9. il çorpo e A_lt,ssfm~~· ~e-,Q?lltll).llò: .L .1~t?r-rento, dt- -CU.ViLno, ed. 11. medico trovava :·un prezwso 

· l'alllma d&IH~· inferma umanitìt. · · . vmo ,Ile li- JStttnztone :della· mèdtci-na·-fu.-mol- aiuto nelle dtaconesse(come Jo trbva al dl 
E !sì il medicò moderno nudo di sttidii te plico. · Anzitutto --Iddio inter.vennè• .col d1oggi• neHe Suore< tltìlla. carità. Infine è 

_ r~lig_l~~~ e ,i~on~o. dè!Ja. sua .. ~,çien~l\? ~oleP,:. _dare·' all'~?mu ·,la sei.e~Zi\'~''n'ell~: m~di~ln~. :Dio· ch?,'chje~O':al me1~M. 1~ 1p~t.ènzà: '1? 
t_1pr! s~ ~~ub~anca,fra gh 11~01 e. ~)1 ep1p~re1 Dopo d~! pece~~q. o~Ig]nb!e, (d} ~eu_I n~~~o lo curlit, _ Diò 1':~~ g~.ar1to !· ~ d1~eya 11 .• r.~­
cho, l'uuun~ .col. corpo. mprta• fa.poo. ,E p~i- me~o dm, t?~d1c1 .Jluo_ -~;?H~~~re,tJ~tòi~J,,~~~""'~Q.S~ AJIIhro~l~>Pare;, 9h~ può I~f11~t1 Il 
eh~, -X~~ei~!ll!-'l .non ~Ji'l!lllìlrll •e .. n011 , V#de è ·~Iù c~e·m.ftli'tmt!l •. ~ ~IO n_~l~a ~a. mi· medtéo senza: Dio, 1) ti medi .medesimicb:e 
nulli\ ~! .. ~i- 1~, della presente esisteDZIL; .da senc_?~dt~ .. di è ,~a .sci~~z.a del .. n~.ed1o, fhe . trov~1• 1 ·che a~qpera,_ P~Ft~nojl , .sng~~ell.o 
Ull• dottore·. siffatto. :nou, si cercherà;. che:.tra- conviene adoperl\re, P•-d# h.om1mbus ~CJetl· della cooperaziOne. d1 .Q19, eh~ hl\ fatto .Il 
rieohire e •trarre una .. miniera di oro da rin tiam Alt(ssiwus, · ~o,zprat·~· _i.n· mit:(l.bili- DUII\ero, il peso. e--111 'Ji:lisurà. Un .ceìe~re 
Inisembilouspetlacolo tli·pingbe e di agmire. bus sttis. Zl!_·l~is, cur~ns mit~,qnbit. ~olo- mediço tedesc~ [I)SC~aniavain solenne occa­
Aggiungi· poi allà• cupidigia' _delleingenti: T~m. I poe~l, l filosofi, la st~na, la filo lo- sion~,;noP' ,bi\ ~gn11rH Medicua sit chnistia­
e subitanee furtuue la teatrali t~ della gta, la ra~~~~~e, la fede, I'Asm, l'Europa, -rws f·Io :scongiuro i rprofitenti l'artér sahl· 
nomea chi si procaccia cim tutte· le· arti sono nnammt nel promulgare tale verttà. ·tare; a~ 'non voler separarsi· dal· Signor No­
e lo v~drai annoiato del.saiutare.mfilistér~ Ma non solo diede Dio al medico la sr.ienza, stro Gesù <Cristo. ;A iLui ~i uniscano' né !la 
gittùsi a' Jott:.refrll i. partiti~ 'politìcl, per gli diede pure l'onore~ preg~léra.- e nell' integrità della Yitl'' cri­
arero l'omaggio di alcuni ; meutre la sua; , .m: noto n qual. grado .dt av.vilimEJnto stialia. 'lpsi v~rò. Dominrmf deprélx1bun­
beneti6a neutralità! è fatta per la stiìn!fdi i .fossa i caduta la professiune del. medico tià·,' tit'dirì,q~t ~aniiatem, ed' ,ottilrrànno 
tutti.- : presso i pagaui.- I medici erano ridòtti:a 'da luila sanità per i loro infermi! • 

s;z::;:sp ""')· 

. _Al. ~is~orso, àssistevan9 ... non. poc~Ì. n9,ti 
frammassoni, mn pure tut~L p·mdevauo. dal 
labbro dell'oratore. L~~o VQrità quan~o1 .è 
esposta con dignità e frarwher.r.a aff!l~cl~a 

. nuche i pièt riottosi. An~i il . re_t~ore del­
l'acca~emia,' :Bo~rg~t~ aJI~r~~è, 1çòW;e è ~i 
us?, nt?rn1> il dt~corsoal,professore Iml1ert, 
gh scnsse q11e~te· parole,, cjegue ,di !)Ot\\: 
c Voi llvetè sopra di noi' un grande viÌu­
taggio. Là dove noi diciamo : Che cosa ne 
sappiamo~ Voi potete dir.e:..ip ~oh E 
davtero 'è iìrnrlehso H vabta1!gio che l ~~o 
certez?.a bit sul dubbio, la verità sull'errore, 

. la fede_ sullo scetticismo. · .. · · . : 

'·La tela di'Pènolouo dell'inse~nàmento: liniciale 
' - ' ' ·' ._ . ' ' ' ' ~ -' ' ~ ! ' ', ' ' l l ; ~ l ' ; .: 

· Il Oort·il;-re della Sera f& il- seguente 
,quadro delr insegnamento in ltaliìu • 

« Un grosso guaio del nostro insegna­
mento, for.se il più gros~o; è questa•speèie · 
di mania · di contitiue riforme, di' muta­
menti,·di modilicazioni lievi o gravi all'or­
dinamento délla istruzione; una. specie :di . 
bufera. che m~~oi: non • ·resta. e che nòn. dìt 
treg\)a a quella- classe sveutun\ta di braV'e 
-persòne che sono· :prepost~ all' iusegn~1. 
mento. Direttori,· presidi,· profe~sori•'·";n\I!D. 
sono sicuri .da u9 a~ no · à.Waltro· di'J inse­
giiare·_:,·collò- stesstJ metoitoi ·'couo: ··'stllsi!Ì> 
program-ma; ·di· 'dovérladottare gJi:+stas~i, 
libri ·di· tèsto, di. segtiire" lo stesso ·sistema 
negli esami ·· · ! · · ·; 

, •. i: E~: cosà da ·mettersi le mani nei· ca­
pelli a vedere · li1 . mole di circolari che 
ingombrano gli. tiffiaL di ogni dirèziona):di 
ogni-- ufficio. di' presi der- d1:nn •Isti!tuto~i ,; 

~ Si governa •coli~ circolari. La· circolare 
sostituisce e,-.spesso;• ;)n firma ·In legge;· Anzi 
·sr · può dire che ormai alla · legge, uu 
.po' in .ogui ramo- dell'amrnluistrazioile1'i ma 
in ispecie quello i d è Ila istruzione, sia! asse­
gnata la parte del-re Travicello. -La ·vera 

· E la· confessione della sua- -impotenza•:Ab­
dallah accompagnò con gesti di ·collera.: 
. - .Jocelyne ricadde nella sua,.tristezza:. 

. ·. · Abdallah per più giqrni non ;f;IJ, più.ved11to 

no tre i pfltirti 'a.ltfp titolo .. ; mio pa_dre è in - Il tuo ritorno per me è uòa gran gioja, 
affanno ... colui che elibe da ine una sacra un gran solliev(),per le. mie pene. ,,,,. ·, .. 
promessa geme rion so dcive ... tu s~rai mio l giorni si passavano l'uno dopo ,l'altr~, 
fratello;· sempre uguali per l.e due prigion\!lre:· ' . · ·1· • /;;'1 · ·· nella ·tenda. _ . 

.. ,._.':f.·~, .OO.'BS:AR .. Jl_ .. ,_. ·-·Che cosa .sei .stato a farè .per'la mon-
: tagtia ? gli domandò lò • .scèièliO' quàndo lo · · ,. ' ' : "-- l vide :rientrare. · · 

_ · • ·. ··• . :' .~·Sono stato .. a caccia!lr·· 
. LI!-IIIÌÌI piccola- .• specialmente -non .tal!dò !Il ' Lo' sce_ic~o squotè_ la -t~sta. . . 

nutr1r~ -1p~r ,J,oCEliYIJ~'unll! y~ra . affezio)le Sup, figliO_ er~ r1tprn~to senza_ bottmo; 
e qon(1 t)raRo,.~!ll'll fil .~ere .,qhele sl,Jiddor-l .cosa che non gh era ma1 a~caduta.. , 
~ent«Va :trjl At ll_racclla do~o di a~er ~olle~-~ .Abdallah si a?corse bho suo pailr_tl n,o~ 

··g1ato 'inSJll)ì*.1pèr1 la'. tenda,. ·· · .. - , . · ·. gh credeva e s1 allontanò arrossendo ed 
SobèraWiiV4tleva·!dl"mal"occljlt)::quella' ·i il-i . abbassando la testa. . · . . 

trinsichjl,llll\IÌ··;· : , .. ·.i · - i· Egli soffriva e alla notte invece, di. dor-
. pi q~tut;jl• ,tlispqtica; 'i\,gelosil. .tl\meva· che< mire·;àndava a·:s~dersi sopra' la• ·sommità di 

. qpellll:_lllfl!lr.t.a ~urop~a .. le s.t~appps~.e •. llllaJparte un -p1rco che s1 m. nalzava.·poco·:lung_e d. a.tla· 
dell' alfez1pne de,l\~, sue )lgli~. . . . teJ?dll. ,e can,tava., acc.<l!r!pagpandosJ,, sulla 

Inoltre 11n alt~o mottvli'.dt preoccu'pàzibùe guzla, delle meste. canzOni. . 
lei dava••Abdatlahi'!'cb:e si' r\:uistràh meno ' ·La madre. volle' 'p'e!letrare. il segreto idi 
a'!"ido di-èaooie·periMlose e di combattitnenti suò 'flgolio;· _ ·· ' · · ·· " ' . · 

, sa~g11inosi.. , . , · : · · · -. :Parchè taci? . v'• è •. egli-'tìù~lche• cosa 
I:!W.\Zil-.che t!. g1qva,n~ ;osasse· confessado 'oba Jò:o tuo padre ·tt abbtamo mlu rtfìutat.o? 

ad''alèuno e tanto meno a sè, la prigiP.niera Vu<Ji .tu.innal~are<-la,tua: tenda::separata. e 
andava acquistando su di lui insensiliilmerite condurvj la donna •H. ~uo IHIOra ?·. 
un grandè e. strano- ascendente. · . i'.' - Jocelyne) Jocelyn!ll. morn;torò. ~l gio-

Uil _giorno si arrischiò a -dirle-: . ·' vane.' · '· · ' · ' · · 
-,Ti' rlncrescerébbe prendere. l'abqiglia· 1· -'-'' Ohe !? la tu·a schiava! 

mento delle' nostre donne. . ' · - Sl, è Iei ch'e ho scelto · per mia com· 
Jt\celyrrè; chè aveva pcit'u:to imparare qual- . pagna e ad esclusione di qualunquer altra. 

_che p_u?.o•della -u~~ua tlet1'suoi 'padròn~,_- g' }i 

1

. - li)ss11-: ,è; .tua .sq·h. _ia. yw.[1 · 
rispose .• _. . · - . · . ·-. - L9.,sp,l_. _. .... :.:·,-:l. , ... .. ,, _,_., 

- .P1o t1 h!l lasciato tua madre... e mt ~ B1~og!lerà Rarlare cp,n_ tuo pad.re. ,. , 
h~ tolto,!~· m!a ... ,, ,t11o, padve c01nanda,. ad i _ E .cosr 'dtcendo l.a ll!~~rè 8.! .·allontanò:: .. 
una numerosa ,,t~tbù ... , il mio ge,m«,~ 1\~lle '• · La -sera :A.bd~II!ih· sr ~avvlctnò 11·Jo~elyne 
prigio~t d~l Pllsctà: d: Algeri; .. tutto· quello ~he seduta fu•:m della tenda· è coll'o sguardo 
che 'mi :resta del m t~· passato ·e qullsta ne~a mn!llzato -al melo •pe.nsava al: t_em_pq, pas~at? 
veste dt lutto. che m1 .vedi indosso... lasCJa e s1 cullava m so~m or.,, :de,h.zto.sl ,ora .tr1stt. 
che io la conservi: . . . . . i 11 giovano le 'dJsse: . . . ' 

-·Fa-come meglio: tiéaggradll ... la mia - Jocelyne, corrisponderesti alla mia af. 
tribù ,è ·nemica de!<:.li'ascià d1:A.lgeri. · fezi<me:? 
, .,.... . Ti sel,l~ires~.i tu .. tllll. to :fo. rte -da strap·j La gi.ovane gli- prese' la mano e gli· ri-

pàre mio padre.,dq.lle,sue.-,c;!l,tenll.~, spos,e col) .. calma:· . , -. · · 
- No ... no l - Vuo1 essere m1o fratello? ... Io non 

- Tu vuoi dunque che io ·muoia::· : Lo.sc~icco si impensieriva• rleltal tristeilìza 
- Voglio che tu viva e che tu. accetti ~la nella quale perdurava suo figlio. - , , 

.mia amicizia. , . _ · Un giorno che lo sceicco era fUt~r!, ~ .qhe 
, -:: E peit~i tu cha. essa possa .. bastl'lrmi-? la madre era andata colle sue fìghe

1 
.snio 

Pe11~ì. di esser ~u: la n;tìa schiava L .. eppqre alla fontana, Abdallah si gettò ai' 'piedi di 
sono 10 lo schmvo tpo .. ~ ll ~opo pronto ·a , Jocelyne, offrendole di farla regina--·d1una 
fare ·~er te• tutto ·1quanto'ti' pia9pia··còrrian- 'tribù di valorosi. .. . . .. " 
darmto · . . · · · · .. ...- 'Giàmtnl\i, ~riamri:tai ! eidàmò la .gio-

- ,M!l lo prometti? . . ·vane. ' • · 't· · · 
,..-Te lo. gi\lro:1 , , , Abdallah saltò in piedi 'è :fuggl-'fuori 
- Ebben~i; io. avevo, .. al v.~nir. qui,-. ul).a de)la tenda CQme il\ preda alla- follia·."' i 

cara compagna: che era l'unica rriia con so· 
lazione ... rendimi quella compagna: e 1à.Vì'ò '~; XVI 
per te infinita riconoscenza. L'odio .di SobeÌal~ 

""" Mi .b&sterà,che tu.)ni dica.grazie.-! • i · 
L_~ il).doll_la~J,i, Al!d•ll(lh:- parti; .~tette •fqori :. ,Per una_. ~etÙmana A.l1d,aljah e~rò 1 !!er 

quattro gr~:n1, in. c~p~;illl;lÌrflUl,ll,i .• tp,r1)ò;sql le colli'n,e,, pet,'Je valli, .di r,occi,ll ih ,r~JCRifl. 
suo be\· c~vallò aralio, portando m gropp,a nutrendost dr qualche dattero, . abbeveran­
u?a gwvmett~, ayvult~ .in un gran,yiilo .do$ii.alle sorgenti, •urlandò 'nel 'suo'~'dolo're 
btanco. .- ··· · · ·corri!) una .bejva ferita a ·morte, ' : 
. Costei saltò--leggermente a terra, alzò·il Dvrmivà. ora, tra l'erti~, .ori' al. ripl\ro 
v~l~ t'lntr,ò nellll te.ndt> è c~dde nelle braccia; ·dèlle roccia, 's_e'nza 11essuna preocòùpazfpne 
dt ..toce!;r,ne. . . • . ·delle fiere che èorrevanò· per quelle' Vlllli'i 1 

-;- Gà,nett!l! gridi)_ Jqcelyne, , Una' n~;~tte, in sull'alba\' svégliàndosi";~i 

;,iij_c~li'di~~~ab~!~-~~1fv~1.hdalliìh che dall~ ~:r~~ 1l\~~~a:c§:rtgo~~o v:flri~tg·g:f 1~ii1~~i: 
soj!ha deila te.nda ·cllntempll!và ~ilella scenÌI. ' A.bdatlah comprese' che colui il quafe 

. · i,.Jocel.yne g.h-.:po~se ·.la ·mano··dlcendogli: .: , _aveva s. l paz_ient. ementìl aspettato-' che -·egli 
· .• .;:- G;r~zi11, f~atelll). . . · . : .si,svflgliasse, era un saggio, uno di quelli 

,J;"er )l).tta)a, 1\C?tte.: Ganette, ebbe a. r!'C· .. clì~' i _calipi, chiamal).o .lr\arabl)tti.' . .. . .. 
co~tare·,q~a~Joi a:v~N.,~.qif~ri~. . ' .. · . ,;, ' : • 1Sidi-Salem posò sUl' Braccio del g!?v.a~e 

-Quel gwvane, <hce~a.essa, m'è ap~~~sp 1 la• sua'<?Ja~o ossuta:.· · , •' .1,, 
come un angelo salvatore: . . · · · · ""':' Vtenl nella m1a ·capanna; essa< è 'pò-

-Le sue· prime ~arola furono: - . v~ra, ma ospitale._, · . . -. 
~ocelyne vi p1ange. e <Vi desidera; io ob- · Abdl\llah sl alzp .e lo. segui. . , 

bedtsco.a .J.qeelyne _POrt•ndovi ~ia di qùa ... , Sidi~Ka:leiri viveva da·settant'atini nella. 
Parlò posc,Ja co.l m1~ padron~. . . ~ottlagna, pregando, meditando, offrèndo 

O,he .cosa gh abbJad,ett.o o che cosa gli v1tto ed ospitalitll a qQanti passeggieri ;o 
a?bia da~d :n~n so ... lie lj:On· ·che ·dopo hmgo pellegrini o dispersi trov11va ,sul sJ!O oa!l'-
dtsc~rso· ti mi~ ·padrone èonsenti a !asciarmi mino. · 
part1re con lu1. (Conii n tm). 
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Jea_ g_e che r_ego_la, cho fa e disfà, è la Allora successe una scena i'ndoscrifibile. cordialissime e fiduciose, e ai studia di ren· d t d hGI 1. h è t ... i' ··-'"' re a ~rfl e_ o"" _o e. ,sa"' !-:.P,t!nl,O a 
circolare mioisteriale.... Malgrado la proibizione formale del rap· derle più- intime e rispondenti ai reciproci dare tl ae!J)'II e dell' attacc.o. _ 

« Quando entra nn nuovo ministrcl al presentante dell' autorità pubblica, mal- interessi. Coll' Inghilterra manteniamo, e l due fratelli Carlisle avevano raccon· 
palazzo della Minena,'si è sicurLehe t~tto 'grado le preghiere della vedova, ml\lgrado nolgeremo 118mprè maggiormente, ove gll tato al pubblio&·':clie la <loro.-famlglfa, "iuìigo 
quanto ·av~:i:~ ) fa.tto. e dispo9,to :},\11\inilltro la reiistenza del curato e di qnauti nssi· eventi lo richiedessero, le cordiali relazioni- tempo felice, era stata turbata dal raggiri 
preceden,te satp. ,soppresso o rfidlcalmente stevano ai funerali, i liberi p~nsttlori (tra che sono oramai una tradizione della poli- clandestini dell'abate Mi\nle e.dalla con-
m·atat U ' t l d' P l l i quali nota vasi il sindaco di Saint' Ht'l•t'r" tica italiana, nè possono alterarsi per mu- versione secreta di madama' Carlisle. '·• 0• na vera. e _a 1 ene ope ; a " " tare di eventi. , La verità ai è che nella cònversione di 
'clemenza dei lettori ci perdoni In: simili- Saint Mesrnin) strapparono dal feretro la Seg· uimmo con simpatia la bravura del d 1 "· 

d. Jt f b · d · · · d' Il ma ama Car isle non vi sono sta\i, nè_ In· 
tu me». co re une re e llll[JII romtlSl l que o nobile Principe Alessandro, degno di miglior trighi clandestini, nè cònvagni' sec~eti, nè 
.. )t. pof si fnnno l,o· meraviglie perehè violentemente lo tra~portaronò friliri della sorte, e le .virtù civili· del Governo e dtl conversione nascosta. L' abat4r l\iloore"non 
l' iusegnn-mento ufficiale è tenuto ogni chi<Jsa fino ai cancelli del' cimitero. ,. popo~o di Bulgaria in m_ezzo ~ rlifflcili~sinie conosceva neppure madama Carlislé qlill'tido 
gior!w più in discredito dal Paese! Dopo questa scena orribile, durante. la contmg~nze, ma non_ d1ment1cammo 1l.su·, essa andò a pregarlo d~ istruir_la nella reli-

qualtl In povern vedova. svenìlo )hl volte, pre~o mterease n?stro, e quello gen~r.!J'? ~,,giona _cattolica. Per altrolato .madama,..Qar· lià r~tto ·seusaztone la pr_ oposta detta l'uffici·) funebre contìuus· s~;u;a·'',"turba· cheta pace non a•a turbata da una que- liste aveva già manifestato a suo marito 
- , mento sino lillà fine,· ben_'•h_èil' Ìib_.e~i. -p•n·, stion•; di, fronte-a cui; finch,è si t_ratti d_ ella questa risoluzione, e di ciò erano in cogni· 

's!>tto Colnliiissione del bilancio ·de_ Ila pub-, ~ ' v 1 B ' - - 1 · · 'sa tori tornassero' più voltè')'ipeì<chièdere al' so a · u~~~r•a, non ••amo 1~ ~~Ima mea, zione anche parliéchi memlirl,della famiglia. 
blica istruzione di passare lt:, scuole ele·. sig. Amary le chiavi, del !lirnitlirò•-' il ma_ ~h~ 4ìverrebbe per,. noi· d lmportl\n~a Siccome madama Carlisle aveva veduto che 
mentari alla dipelldeuzn dello Stato. . 1 . , 1 . , 'fi tò, "· . , _ , -' 1 . ~S~I'~stma, ~~~;a~do _formasse oggetto .f~a ciò irritava il marito il quale avrebbe fatto 

. Si sa ·che uno degli scopi immediati qua 6 se.rnpre . e fl u : . . . . . . . al,\~~ Pote_oze.'~,dt conflitto o di accordi se- di tutto per rimuoverla da tale risoluzione, 
della Massoneria è appunto q nello di pas· Questi fattt ~ono most~,~~~, _ ~s~e,~~.~- 11 l~ra:ti"'(bravo):"· Quindi_ ·c' !mporremo u'na essa· decise di non ritardare l'abbandono di 
sare àl Governo le scuole municipali. Jollrn_al de Lm;e~,, ehe _noli•~ott·~yfef!lm~ i' i;IÙÌD~~~~. di vfgila'nte '~spJttativa? dando una religione cui più non poteva seguire 

Ciò risulta dalia ììota: èireolare di cui creduti se non et f?ssero stil~l attestati da con 'gli altri Gabinetti .tt••iderosi di pace, sanza. viol~p.tarfl .la propria cosci() n~~,, , , ,, 
invano si vuoi' negar,e _ràsi~tenza. testiiUonii i più' positivi e i più degni di còi)sigli 'di prudenza. Gli avvenimenti ci Se i gi?~pàli whigs e i giornali di ,po· 

fede. · · · ~oildllssero a una fase di sosta, che darà litica al9,uanto neutri hanno parlato sj!nza 

SCENE DEl l.IBERO PENSIERO 

Il Journa! du Loiret ci racconta qué­
sto fatto, degno dei paesi selvaggi. 

Questi fatti così mostruosi •aggiull- - calJlpo alla diplomazia di trovare dei tem- passiolJe' della conversione di madaiDa 
giamo noi, dimostrano che cosa' è il libero -f!8r~menti, :atti a risolve~e in pace e con ma Carlisle, i fogli lori~s,' gli organi dél 
pensiero e di che cosa sono capaci i liberi eqm~ale dl~flcolta p~e~entt. . partito conaervatore, hannò niostra.to' _ in 
pensatori. e servono efliCIICemente a far B:•sp!Jn~e mfln_e che a nessuno_ .è_ lemto questo affli~e una malafede ri'l'oltantè, mèn· 
abborrire 'e questi e quello. d~btta_re, .che ch1 vuole la pace e 1l r1spetto ire si agita n procèsso iottJntato dal marito 

, a1 ~ra~tab; che ne sono la base, potrà 1em- llbntro 'là' moglie. · • · ·· 
-------- p~~ r~re ·~as~.gno: .sul concorso ener~ico • r.)tTutti;· gl'individui che giudicanO···senza 

' 1overno e' Parlamento attivo ·dèll''rtillia (applausi). , pl!.ssioliè; non possono che lodare· la nobile 
Di Sant' Ot10frio e Valle ringraziano. ~-ferma·- risoluzione di madama Carlisle la 

GioTedi mattina il sig. Severdy, concia- , 
tetti al Casals di Sniut-Fiacre (Loiret) · 
morì, dopo aver ricevuto, in pienissima · ' 
cognizione, i S. mi Sacmmenti della Chiesa,: 
.sJcondo che egli aTem voluto. Egli aveva 
già. fatto il libero pensatore; però · aveTa 
dichiarato a sua nwglic, prima di morire, 
che .nessuna relazione non esisteva più tm 
lui e la. società dei libel'i pensa tori. 

Nella seduta del 27 novembrè dal Senkto 
de t' Regno : venne svolta la· interro~azi·one 
di Grifflni intorno al •placej coil't\é'duto al 
·parroco di San Giacomo a Crema e ad un 
Canonico di quel'a cattedrale. · 

Bovio svolge •1u sua interpellanza 11ull' in- . quale· non ha dimenticato H prezios<) inse· 
di rizzo· è sull'effetto dell'insegnamento se- ~nament(/ che il servire a Dio per la pro­
conda~io liceale e superiore. ' pria salvezza va anteposto a qualsiasi altra 

Cardarelli svolge la sua interpellanza sulle cura. 
condizioni -dell' inaegnamento secondario. 

Coppi no_ conviene in alcune delle osser­
v~zioni che si riferiscono ai programmi. del­
l' ist-ruzione; all'insegnamento. Assioma che 

k ~. 

~:~osa _dì _Casa e Va1·iatt 
La famiglia del defunto, eseendo egli 

morto cristianamente e per le circostanze 
sopracceunate, dispose, !l' accordo col' cu-­
rato di Mooreau-aux-Prés, tutto quello 
che si eon'feoiya pei funerali, che ebbero 
.luogo venerdl mattina, a otto ore. 

Avendo saputo chel>si preparavano questi 
funerali religiosi alla salma del ·sig. Se· 
verdy, il gruppo del libero pensiero di 
Moreau e dei . dintorni specialmente di 
Saint Hilaire) riso l vette di opporvisi ad 
ogni costo, anche colla violenza. Molti 
membri di qull$to gruppo (forti di una legge 
tanto iJJiqua quanto stut>ida da poco entrata 
in vigore) presentaronsi adunque successi­
vamente. alla poTera vedoTa ed al sindaco 
del comune, signor Hume, con non carta 

_che, essi pretendevano fosso firmata dal 
defuntò, e dalla quàle risultav11 che que­
sti aveva. aderito al libero pensiero o vo­
leva esser sepolto seur.a le preghiere e i 
riti della religione. La vedova Severdy di­
'chiariYche suo marito non aveva mai sapnt,J 
scl'iTere nè fare 1:J. sua fit·ma, come tutti 
sapevano a Saint I!'iar:rè; che essa non ri­
. conosceva alcun valore a qn~Jia carta; che 
ella lo farebbe seppellire religiosamente, 
come egli stesso a v eva. detto di volere, 
prima di n1?rire. · · ' 
. n sindaco Hnme rispose alla Sll!t vultl\ 
che egli. non avev11 d11 occuparsi di .quella 
carta.e poiehè la fumigliil aveva doman­
dato ·pel ·defunto i funerali religiosi 8i 

-sarebbero fu t ti. · - ' 
'F.uriòsi per queste risposte, i liberi pen· 

satori, se ne andarono, pronunciando pa· 
rolo minacciosll •. · 

, Venerdl ìmittina, alle otto ore, la salma 
del _ sig. Severdy venne trasportata alla 

• chiesa, senza vernn in!iid~nte, coll' accom­
.pagnamento. di u~a. squadra di po'mpieri, 
nl corpo dei quah ti defunto nppàrtenen. 
Ma era 11ppena iucomhtciato l'ufficio 
qu!11,1do un() doi liberi . peus11tori bussò ali~ 
porta, chiedendo di parlare al curato. 

Il dégno sacerdote, immagio~ndo benis· 
siipo di che cosn si potesse trattare, non 
si mosse. Ma ecco che L -liberi pensatori, 
poco _di poi, irromp•mo nella chies~ di­
çhiarando e be il defU1~t9 era dei loro; ap­
parteneva a loro e cha se lo portavano 
:via. Il sig. · Amary, ag~riunto _ municipale, 
che era presente all'ufficio, cinse subito 
la sciarpa, distintivo dellasna, autorìt~ si 
feoe . inmtnr.i' ai .pel'turbatori, e in . no'm~ 
della legg? inginnse loro di·· non 'toccare 
l1 feretro e di atJdnrsene. 

r~ 

Griffi n i ricorda le lotte politico-religiose 
che turbarono la' diocesi di. Orema e la con­
dotta battagiiera di quel vescovo e le nspi· 
'razioni di numerosi cittailini che vorrebbero 
co n'ciliare (!) le credenze religiose con r do· 
ve·ri di buoni cittadini. 

la grande maggioranza dell!l persone com- · 
patenti è ormai riconosciuta favorevole alle Pel segretari ed impiega. ti oomunali 
•·uole governative; Ammette la concorrenza della Provincia dl Udine 
delle scuole che il Vaticano vi fonda, perohè La Presidenza dell'Associazione di Mutuo 
ha riconotl<liuto i prògressi della scienza. . Spncorso di patronato e di difesa fra gli Si rende infine interprete della meravi­

glia suscitata _.rlal placet concesse\ al parroco 
.dl San Giacomo. ed al canonico De Moro 
è dei giudizi poco favorevoli contro il Go· 
verno che lo si accusa di mancare assolu­
tament~ di qual~iasi politica ecclesiastica. 

Bovio aspettava una parola vigorosa da impiegati suddetti e quelli delle Opere Pie 
contrapporre agli sforzi del Vaticano ed dellà Provincia fa caldo invito a. tutti CO· 

altra in garanzia della _libertà dell' inaegna- loro ai quali fu inviato col giorni!.~ e l'Ape 
m!lntll· ~(ln le udl, perciò :riman~a.-ogni giuridica lo Statuto per essere sottoscritto 
deliberazione al bilancio. da essi· e dai• colll!~hi che intonrlorio appar· 

Carrlarelli, non soddisfatto,' prèsenta un_a tenere a tale associazione di aft'rettare la 
risoluzione per invitare n Ministro 'à mi- •pedizione· di questo stampato, ?IIU"-itO 'della 

Taiani risponde che quei due beneflèt 
erano di collazione ecclesiaRtica; al Go· 
verno quindi· non spettava la nomina, ma 
·solamente la conèesaione d"llo exequatur. 

gliqrare l'insegnamento secondario. ' loro firma tfacc•tla#ione al President9 in 
Levasi la seduta alle ore 6. Udine in- uno all'a tassa d'ammissione; .do-

Dice che a Crema éd a BreRcia dai due 
partiti non ~i poteva aspettare 111 nomina 
di dut avversari del vescovo. Il Governo 
invigila e. <Joveva esigere solamente che la 

. scelta non cadesse sopra persone intransi· 
_genti Il sproY-.i~te d~\le doti mm·ali ricbieÌte. 

Dà lettura_ d 11.1 'nù•ne informazioni avute 
dall'aQtorltà e dd. pt.rerll del Consiglio di 
Stato favorevole. 

Griffini, asaicma ch" 1~ sue informazioni 
provengono dal &ottopt·efetto e dal procura­
tore d~I-Re di Crema c ho espressero la loro 
meraviglia perché il parere richiesto non 
fosse stato accetto. L'rxequatur, come lo si 
interpreta· dal ministro, sarebbe una aem· 
p l ice formali là. 

Taiani replica che il Governo ricevette 
le _sue informazioni dàl prefe't~.o- é da,l pro­
curatqre generale . .Qeplora ohe le_ autorita 
indicate daW interpel.lante c_omunichino coae 
affidate alla massi ma loro riservatezza. 'Il 
Governo provvederà. Dichiara che il Go­
-verno non è obbligato di conced~re l' exe­
quatur quando non riceve informazioni fa­
vorevoli. · 

EST:EJR.Q 

Spagna 
In un' adunan7.a di aenatorl e deputati 

conservatori Canovas pronùnziò un discorso 
in· favore della neutralità de'· partiti mo­
narchie!. Disse che i conservatori non do­
vevano prendere l'iniziativa nelle Camere, 
aolo. interverranno per far conoscere che 
sono contrari! alla cl9menza usata in pro' 
degli insorti, e che regolerà!lrio la_ ·condotta 

'loro su quella del governò.· Egli aggiunse 
_che i conservatori _non si opporranno alle 
. ri{o~me_ mililari, ma che çon. tutti i , mezzi 
combatteranno l' istituzioBe .delle Corti .. dei 
giurati ed il auffragio universale; Quanto 
al matrimonio èivile; accetteranno ciò ·che 

:Sarà combinato ,col Vaticaiw. ·L' ~dur\~nza 
,fu, uqa,nime_' -?~l:J~r, Jlla4so ~,~ùe idée di 
. Oanov.as. . 

Inghilterra 

Negli ultimi. giorni di ottobre a Londra 
alla pres~nza d'una· elettissiriJa 1chiera dl 

_Alla Camera ·dei . deputati nella s~duta signori e signore, tra cui moi ti nobili, fu 
del 26 ven11e esa,tiri#,la discusaione gellerale splendidamente solenni1zato il 25-0 anni· 
del bilancio il'àgri&iltura industria e com· versa\'io dell'apertura del · celeherrimo Col'· 

. n1ercio. ,,· i l '' . r. , , legio dei PP. Gesuiti presso Windlior (Ben-
N ella seduta d~l 28 Robilant rispose alla mont). Il nobile baronetto sir de .l!'rafford 

interrogazione di di Sant'Onofrio sulla atti. pose in questa circostanza solenne la prima 
tudine presa--dall' ltalia negli avvenimeiJti _pietra d'un_ nuovo_ fl)bbricato, che formerà 
bulgari, e a quella di Valle ,sui. crHerii che 'l una nuova' ala del già grandiooo Collegio e 
intende seguire dgunrdo al,la_politic!lestera, costerà la bellezza, ,di mezzq IJlilione di 

Risponde!) (io a diSani' Onofrio, Robi)ant l . franchi. . -. · ~- · · · 
. dice che la condotta del Governo circa,' la-~-· L& protestante Inghilterra che ha l'odo· 
nomina .del principe rli Bulgaria è tracci~1M:' ;rato più fino deW•'HàÌià é·· !della Francia 
dal traUato di Berlino._ Il principe de:VQJ 1vVUole davv~Jro-i~he' !I_a'sua gioventìi cresc~ 
esse-re ~cce~to _a!la Bulgaria' ed elet_t_o diii\&<• :Jsapient~· e,t,imor'atal<ji·D __ lo_~· Per'questo; pro­
.SobranJe; md1 !l Sultano deve S!IQZJOnarne' ltegge .non- ,'S(Jln, i.ma-.. :bepaqche favori•ce le 
In nomina e le altre l;'otenze _appr\lvarla. 1 scuole cattoliche, --specialrnenta quelle· dei 

?ire~ a! l'unione bulgar~·rum~liotta, l'_ I. \ Gesuiti; ove si insegna la più sana· dottrina. 
-taha sattmne al tratt~to d1!3er!mo ~odtfi- -Un certo Oarlisle che _è o,cl!e:è stato 
cato _da~ protooollo dr Cos.antm?pol~. Le ! capita~o Jlelf' es~rcito, iniziò, non ha guarì 
r?laztont ,colle ~~~~?- p_otenz,e sono .ottun,e e una vtolenta campagna contro il clero ca t­
SI sperfl .. che tal1. ;trnarrl!-_ll~"· ,,Que~te eoll.a toliè(l per essersi la pr!Jpria consorte -con· 
Ger111a_n1a ·e .Qoll 4ustrui·Ungttena ·-sono l vertita al cattolicismo. Egli ha .un fratello 

l ' • . 

, vendo incominciare l'azione sociale dal -l.o 
gennaio 1887. 

La Presidenza stessa poi avverte che ad 
· ognu,no dei eoci •arà spedita altra copia 
dello 1tatuto medesimo per proprio uao .. 

La P-re6idenza · 

Curatori d'anime 1ta.te In_ guardia. 
Sotto questo titolo leggiamo nell'ottima. 

V•ce Gatt. di Trento : a 
« Son giunti fra noi tre signori d'Italia, 

che hanno l'aria di figli- d'Abramo, i 1jUali 
fanno incetta di oggetti, drappi, pizzi anti­
chi. Crediamo siantJ i mede1imi che percor­
sero poco fa la Dalmazia, si che i Vescovi 
di .colà :.si vidiro _costretti a mettere in 
guardia,' sebbene Ùl'i po' troppo tardi, i pro• 
prii dipendenti contro il pericolo di cedere 
alle arti seducenti di costoro. Dunque at· 

· tenti_a·non laaciarsi vincere nè dalla-foga 
·ctelle parole, nè' 'dal luccicare di qUIIlèhe 
marengo, e me n che in6no. da olfert~ di 
cambi. più speciosi. ConaQn}jiJIQJO )j! .poche 
cose· aqtiPh~te di yero ,pr(lgÌilJi)jllt1.ancor re· 
e taro no nelle nostro chies~.; '!!\" m qgni modo 
non si paa~i -a ~~ndite a?nza 1 <~W'~il ~vuto 
la necessar1a' autçriDZ~#Ion~, come prescri· 
VOI)? le l~ggi ~cç)~~ill~)ich,~ht 't.""'JV _ .. 

Stccome. dM Tirolo que1 ga.tnla:rnondo po• 
trebbero facilmente pa~sare in Italia, cosi 
abbiamo credut~ opportuno di riprodurre 
qui· le parole della nostra consorella di 
Trento; · -·· · · · · 

· Corte d1 Assi11 dt Udine 
. N elle udienze del 24 al 27 corr. venne 

trattata la causa contro Angelo ·Beacco 
imputato dj assassinio perpetrato i), l5 no· 

. :vembre 1879 io Oampone (Spilimbergo) 
sulla persona del sig. G. B. Beacco d':anni 78. 

Io seguito al: verdetto affermativo dei 
· giurati Ia Corte qondannò il Béacco An· 
gelQ)IiJa~ori forzati a vi:ta. ·. _ ·• ·: · 
., Oòl\ lluesta causa f:1 çluus11 la s_e~siont~ •. 

Denari t·Invenutl 
. M"artedl della,ecorstl,settimana sulla strada 

da Talmassom ·a Flumlgnano furono' rin­
venuti ~!cuoi viglietti ~i banca per unii-
somma abbastanza rilevante~ .'. · 

l 

t 



. ' .... n.._q;,:p;, .. ~-? ......... ,r ........... . 

Ohi Il avesse perduti può ricuper&rli ri· istitutori congregàr.ionistian'ebbero dovuto 
volgendusl al R. D. Antonio F·n~ini cap~ cedere ilwtposto a dei, laici, e noi giorno 
pellano di JJ'lqinjgn~nò;, ; · . · ·· . /iilifimì!1.;~:. .. : '•titutore laico giungeva, accom· 

-, pagnatò ùon' i,spettor~ ,Prìma~io l.ll •. ~a ,4ue 
Domenica, 28 corrent~, mori-a improvvi· gendarmi, · : ,,. •· ·. . ... 

sariient~ •. p>lt'pilra\isl card1aca, il · ·~ Inutile il dire l' inQignazipn~ ';d~~\i;' 
:ar. B. D. MARI , NO DE LON .. À abitanti che 'hanno protestato a lor modo; 

passare, essendo r,nalsicuro fu · riparato di 
notte, alla luce' delle llaccol~, meJ!tW 
nevicava.. La commissione dti.g~nerali per 
l' ispezio.ne dei forti, alpini, d'òrdine dei 
ministr9 .. dell!\. guerra si ~ recata colà 
qtian'ttlll,qùé 1.11 ;coqdir.ioni climateriche fos­
serd pèssime.' 

Parroco di Lumignacco. , S\1 72 allievi che. frequentano la tmnola _<lei, 
Il fratello, Ìe 1otelle e. i nipoti, nel par· religipsi, nessun· di loro si è récato alla ' 'riLEGRAÌIMA :METEORICO · 

tecipure' là: d(\lorosa· notizia, raccòmf\ndano scuohl. del nuovo, ~rei:et_tòre, il quale .. U!JO . dall' ufAolo oentrale dlRoma 
una pr~c.ti p e,. \'anima dell'amati~imo e~tinto. ha. potuto reclutare cb~. due al \i eli d'un. ,~i~uto a~le o;e 5,4o pom. d~l 29 novem.1886 

I rtinérali seguipmno martedl30 corrente, co!Ì!rine·' vicino, qu~llo _.di Gléguerec. EHi' .. Jll Europa pressione bassa alle lati tu­
alle ore 10 an t., nella Pàrrocahla di Lumi· abitanti hanno ii~ decis~ 'di ft~.bbrioai;e: un. di;nt: settentçipp~li,. Qotevol!~e_nte elevata 
goa~. loea,le adatto pel"u~pian\arvi sctinle a loro sull~ Spagna,:c~nt(ale e m~ndt~nale. ~?t· 

:Lnmignacco.29 novembre 1886. spese. Si trovò .. subitl.l èliì; didde gl'l(tuita-.,, veg1a ce.ntrale,:mJn~ 73?; F ranc1a mond1o 

Una grande, irreparabil~ ~ventura colpiva 
ieri la popolazione di Lumignacco. Mentre 
stava raccolta in chiesa alla· funzione ·ve· 
•pertina, la morte le rapiva d'improvviso 
Il sotto: i suoi occhi !~amatissimo pasto,•e 

1iieP:tè "il terriìilò e il \l .. novembre.· :fiù;ònri:. nal~Ì·s~~z~~ra:ràlta·Etltha, Anstrit1 m m. 7.70. 
1 • ..., . •. • . ' : .. · : • .. 1 ·.; • 

1 In . ~&ha :·nellé·24Hpml barometro leggier· 
lMOlntuc.!il.tl. 1 lavori, _e BI spera eh~ .fr!L .ùwnte dJ&ce~.u~ 1 ;alcnna piog~ie leggienssi­
tre m est Sl potrà.: maugurare la' nuova .<me a. suu. Temtìeràtura debolmente dimi­
souola. , . .• · '·.: ':'''1 

' 'nuita al nord e al' centro, nébbie o bri­
« E' qt1esto un e$empi0 , che mÌlri~er.ebbe .. ~tìte. sull' Itt11ia ,:!~~~e,riore. Stamaue eielo 

di trol'ai'<J lnìitlltoti dappertutto·.don la ·alquanto · nu'v.dloso a sud, generalmente 
D. MARIANO DE LONGA · religione viene conibattuta da clihradisce ·verano ultrole. "'' , 

· · · , · d 1 1 tt 1 :·.: h ·. BMometro , mm. 770 all estremo nord, 
nell)~tto stesso che, terminati i vesperi ••gli 1 ven m,eresst ~ popo_ o. so o a. \'JI!l.SC era. 11611 al ·centro, 768 m m. al sud, Mare mosso 
stava legg~ndole e spiegandole la lettera Jel progresao e della emltà. • ed agitato sulla costa. meridionale Adria· 
arcive•covile che toglie l'indulto coriceaso · · · · ·ticli 'è ·Joniila. " , ; 
nella scorsa:tslate per ragioni igieniche e Annessione dell'Egitto .all' lngh .. ilterra? · .. ·: Teù1po prob11bile:. · 
raccomanda ai fedeli dell" diocesi d• suf- . . . . . . ... . .. , Venti Settentrionali sensibili a sud, do-
fragare ·le vittime del fatai morbo e Jin- · Il . Wiener "'l'r!gb.lall, insislet,ido. sulla boli e variabili altrove ; ci~lo generalmente 
graziare il Sig,•ore. di averoene li barati.. ·'Ù Artir,h ·h h -intorn,o ad un, formalo tr~ttato sereno fuorché a sud: ancora brina a nord. 

Il Parroco De LongA avea arpena Pfili,' 'srritto cho sarebbesi già concluso tra la Dialr 0118er11atorio Meteoric• dè Udin•. 
enunziata l'ultima pa•ola della sua breve;. ~Germania l'Austria ~Ungh:e~fà e' !'•ltrghil· 
all~cuzione n•; Il•. quale eccita v" al bene L t~rra, pdbb \ica un'ulteriore informazione 
1u01 parrocchtam, quando fu veduto b~r.col- da. Alessandria, secondo la quale il governo 
lare e cadere .a, ter~a - Una p~r~1151 ~l . di r,ondra. .intendj)rebpe proelapJa.re quanto 
cuore lo avea reso 1stantaneameutè cada- .

1 

. l' , · .. n'· · d fi 't' '• 'd' 'Il' E 'tt vere. , . pnma annessw e e m 1v... e gt o, 
Ed è cosi che è scomparso a 68, anni se~v.a. tener conto dèlle proteste del go• 

daJla vigoa del Signore u!J. lalioriqso ope· ver~o:·.!rancese; .. . · .. 
raio è .cosi che è statn rapito all'affetto·dei Str Drummond.· WoH1', che fu ehmmato 
figli' un amatissimo padre, UIÌ zel•nte pa· recetlte.rile~té . nella 'metropoli britannicr1 
,tore, un virt11osci. sacer.dote, un ottimo c t t· vi av.rebbe . recato il ·piano, . stabilito in 
tadino. Giacchè .n Pat·roco De :J;.onga nei. pie1,1o tiecòrdo' eon Nn bar paseià, per il 
2? aimi ?he fu ?appellàn~.a s.,Maria.S.c!ÌIU" compiqientj) di tiil,e His~g,uo_.:!~el~brll çhil 
mcco, n~1, 7 anm .che fu. ncar10 a RJVJgn~- i due. illlperi. dell' .Jill)ropa :centr.ale appog· 
n.o e ne1 ·10 anni fheres>~ la Parroc.chta gerebbero: diplomatieament~;Ja.loro alleata,· 
d1 L~mlgnacc'' .. dtede mat , sempre dt . se Bèuinteso tuttavia ehEi slff11tta' MTità non 
esempiO delle p1u belle v·rtrr sacerdotah e ; · · ... • .. : . ·' :·. ,... . · · · : 
cittadiqè .guadagnanilosi la ati ma, l'am,re, s~rebbe. P~eYed~ta. nel!. aSSP,~to ~rattato. 
il rilp•tto dì quanti lo conobbero. Allo d ~lleanv.a_ ti cm ca~attere è dtfe~sJVo, ob· 
zelo poi, per la. !llllute d!l.H~,, anime alle bl~~ndo 'l .~on~raentJ. a, 9~~ten~ril, q~ando 
sue cure ~ffìdat•·, pet• il decoro della Oas~ · gh, .\n.~efftSSI d ~no di loro. venga .VI?Iat•>, 
dèl Signore Egli uni ognor" un amnte ar· intendendo espressamente' per v.ioln~ione 
dentinimo,. tina devozione illimitata al Rn- di .interessi qnal.unque. tent~tiro di ter?.e 
ma~~ .P~ntefì~e e .a Colui che in questa pò!enr.e. eh~ non tro,visi in ;pièna' ~~IOOUÌIÌ 
arcldtocesl lo · rappresenta e s•ppe ••gnora col trattato di Berlino,. · 
difendere, diritti e le 'agi•,ni d•lla Sede .A. 
postolica ed inculcarne gl' ins•gnamenti, 
farai reo in mezzo ai aùoi parròcchiani d• Ile 
esortazioni, degli ammonimenti da essa.im­
p!lrtiti ai figli della o.,ttolic~ Obi,.sa. 
, Ed ora qudla mente sempre pronta a 
. dare un consiglio; è spenta; quel cuore•em­
pre disposto ad amare, non palpita più; 
quel\>1 bocca . sempre sollecita » .dire una 
p••rola' di pace e di cmi,forto è ohiu!lll l 

Gravi .. soandàli in vista. 
Scnvono da Roma all'Eco d'Italia. 

. Pa1·i,qi 27 - (Camera) _: Ft'eyciuet 
ri~poudeudo a Delafosse dichiara elle la 
princip<de prepccopaziòne d~.l governnr il 
manteuimòuto della pace (''PPl'ttlsi). 

La l!'rancia· nòn .deve tuttavia abdicare 
alla sua missione di grande potenz,l, .deve 
impei~re, .tu sembra mento .della Turchia e 
no(\ ,ammette che neasuna potenza' prenda 
il possesso d~ll'Egitto (applansi rìpetuti), . 

ù~. questione del ·canalè di Suez è pros~ 
silutL ·ad avere, una s.oluzione soddìsfaeente. 

Il governo persevent. nella ~ua politica 
disinteressata. . . ' · 

Qtianto ulh1. politica coloniale bisÒgna 
coù.tentarsi di organizzare i,possessi ;•ttuali. . 
Oonchiude riassumendo .la· su&.' politica 
cosf; prudenr.a e f~rmezz'à: (app'tauii ri­
petut1), .·· , ... , ··'' .. 

Si respinge poi con Toti 241 contro 258 
l'e.tnendameuto di Micheliu, ct•mbattuto da 
Freycinet,' tendente a sopprim~re l'li.mba­
sciatli presso il Vaticano. 

Un .deputatQ dice che le spese per la 
rappr~s~t(taml~·; ~ell'anib~sciata .presso ;'il 
Vaticano non poss•mo eguagliare quelle 
stabilite per l'amba~ciata prus:!o l' lt11lia, 
e propone di 'ridurle da 70 mila a 50 wiltl. 

L1 [il'~pusta è- respiu·ta; · ·'··" 
Bt·zixelles 28 ..,..t~·~itrl\ak 0treno 'prore• 

niente d;t: Ostendat'~oflll.JI t)CòiTispomlel\za . 
dell' Inghilterra pet· la Gclrma.nill, l'Austria. 
U ugheria 'e l'<»~ii~Ulii1ft"'W!Jo ·totti alcuni 
pacchi postali contenenti le le.ttere racco· 
mandate che souo sparite insième, a 40 
paeclli di brillanti provenienti da Nuova 
Yorck. · · · · 

Calcolasi che il Belgio sia ritenuto riJ­
sponsabile. e subirà la ~pet·dita dì nn mi-
lione di franchi.. · · 

•••• 

l i 1> ('' 

La . Lott~fià' ~Italiana 
DI BENEFIOENZA 

A favore dell'. Ospizio di 'S. • Margherita 

ROMA 
Regii Decreti 14 Aprile e 28 Luglio 1886 ' 

è senza dubbio la più vantaggiosa poichè 
ASSICTJ.;l~A 

un premio certo ogni Centinaio di nu· 
meri consecutivi oltre alla probabilità di 
altre cento vincite per L. 140,000 e più. 

Semplicissimo e spicoio il metodo di estra­
zione col quale nello spazio di poche ore 
verranno estratti tutti,. j, !lumeri vincenti. 

Cinquemila e,:cento Premi 
DA·L~RE 

. 100,000 20,000 10,000 ·ecc. 
...- Tutti. pagabili .iu. contanti senza al· 

.c.una dedur.wne per tasse od altro: 
Il loro t~tale imporb dei· premi deve 

restar depositato presso la Banca Nazionale 
s.ede. di ~e~ova, e il pagamento ai vin· 
c1tor1 commCJerà appena ultimata la Estrs· 
zione...... . .. ·· . 

I biglietti non si dividono in categorie 
serie, o .colori differenti, ma sono distinti: 
col solo· lll~lllero }Jrogressivo, per oì,li tutti 
senza eccezwne concorrono ai 

5:1..00 PRE:JY.C:t 
sud•letti ed offrono doppia probabilità di ' 
vincit~ su tutte le altre Lotterie. • · · · 

I biglietti non premiati ricevono in dono 
due stupende oleografle, conforme è de· 
s~rit!o ~sattamel!-te nel p;ogramma che tÌL 
d1str1bUtsce gratta da tuth gli incaricati per 
la vendita dei biglletti. 

Ogni Numero costa 
· U:l::'r A. LIRA 

. · e può vincere pi~ premi 
L' estrazione avrà luono .. in Rollla 

' nei'Diceìnbfe' JéSs. . . 
, Ver,r~ es~gujl~ con tutt~ Ie.caut~l~ atte 
a dar f1Uaranttgia ai pub~lico sulla perfetta 
regol&rltà della stas•a e SI" effettue\ià com­
pletam~_nte in un .~plq:,.giorpo.•:.: " .. ,,,,. , :· .·:. 

Il Bollettino verrà distribuito Gratis. 
L.a vendita dei b1glietti da 1 e 10 nu­

meri caduno nonchè di quelli con numera· 
zwne a Centinaia complete è aperta in 
Ge 'lOYa presso la Banca Fratelll' 
CASARETO di. France­
sco incaricata dell'emissione. 
~~ 1'to:r_na presso i,l Rey._Padre Sim· 

phmano Dtrettore dell Osp1z10 di Santa 
Margherita in Santa Balbina. 
, Nelle altre Città rlel Regno presso i prin· 

c1palt llanchtert e Cambio-Valute Salve, o anima benedetla; imm•'rsi nella 
desolazione e nel pianto 1 noi e con uoi i 
tuoi. figli che la•ciasti quaggiù, misuriamo · 
tutta la· .gravezza della perdita .che ab.biam , 
.fatta e in tanto dolore un· solo conforto ne 
Iimane;che Tu dalla eterna beatitudin·e dov~, 
se ancora non vi. sei giunto, le nostra p re• 
ghiere .ti :-introdurranno, abbia a .benedirci · 
e a illfercedere per noi appres&o il trono di , 
Dio forza e cm·aggio nell'affrontare e vin­
cere le terrib1li 1.prove della vita affìnehè 
seguendo la' sw&il!iUche Tu ci bai tracciata· 
possiamo riconkiu'ii(lerci nell'eterna ·'Vila: • 

Alla Biblioteca Oasanatense furono sco­
perti gravissimi disordini amministrativi 
riferèntisi al périodo 1881· 84: ·in·· cui Il\ . 
Biblioteca era sotto la dipendenr.a e ammi· ' 
nistra?.ion~ della Biijl iotcM. Vittorio E ma· · 
nuel~, presieduta dÌI! pr,P;fetto Gnoli. Si 
tratta fra le altre magagne di circa 300 . 
volumi registrati come comprati, mentre 
non esistono n è i libri, n è i fondi. re lati vi; . 
ed · esistono anzi. dichianìzio,Òi ·di librai 
(fra .· cni il Loescher) che :affermano di 
non àver mai venduto tali librhllla Casa· 
patense. L'attuale prefetto ìlella' Oasana­
tense signor. Al visi, .. bologne~e, pregiato 
storico, h& domandato una formai~ inchio· 
sta che sta per esser èoncessa, e che rive:. 

:La' spedizione si fa raccomanda t~ a franca 
dt. .p?r.lo ·~~r le commi8s!oni di Cento Bi­
glte!tl m ptu alle Commissioni inferiori 

·· aggmngere (!ent. 50 per le spese di 
raccom11udazwne postnli. 

, Le .ord!uazioni non accompagnate dal 
:(.OTTO PUBBLICO · rela~IVO I~porto non saranno prese in 

Lninlgnaeoop W·11ovemb1·e 1886. · i'''" 
D!7(!1{Prvinoax E D. I, 'STRADoLINI 

omp:• èop'Pellani.' 

l")ia•·to liinoro 

J.lutedi 30 novemb•·e - s. AND!itE! ap 

Un esempio di coraggio e di unione 
in Francia. 

I persecutod delht religione trovano nei 
cattolici bretòni una fede più robusta del 
loro odio, come dice l' Univers. 

E' noto ciò~·che hanno fatto i c~tttolici 
a Vannes !\,favore dell'istruzione cristiaij!J.. 
A .Netlillac,·.ne.l medesin1o ctipartim~nto1 :i 
padri di fam1gha hanno résistito con m'ira­
bile energia. Mal gl'ado le dichiarazioni del 
Consiglio Municipttle, unanime a doman· 
dare il mantenimento dei religiosi il 
1lottoprt,fetto di Pontivry- tlnnunèiav~ al 
m aire di N eui!Jac che il 2 novembre gli 

Estrq,riot~i del giorr.o )27 l{ovemur~ 1886 . ~~":.~:~:.~~-~-~:::_ __ _ 

. VENEZIA 53-36 -:-:811-, ... 25-:- 5.2. 
BAltl . 11 - 39 :..:.· 7 - 15 _.:. 10 
l!'lRENZE 79 - 73 - 35 - 7 - 85 

Preparativi di gQèrra ?, 

le't:·:t . cqse inaudite. . . . MILANO b9 -"- 62 -'' 66 -'-' 55 - 11 
NAPOLI 80.- 32 - 16 - 57 ..,.., 67. 
PALERMO 12-37 ~ 36- 9 -•;72 
ROMA 54- 18 - 5 - 24: - 26 

•Si afferma che negli ultiwi colloquii' TORINO 25- 21-.21)- .. l.-11 
fra i minist.ri D"p.reti,, R?~ila~t? ~inott!, r OA :. 1,0 •iultv qet'l'fti.e hl}J./I)fiii~'t;it'•: . 
corno. pnr0 .. m.alcnne confidonr.1alt mtelll- \ . -- ------· --'-· · ·" ·-- '· ... '," · -~~~ 
genr.o curso.:fr;\ •e,si.e par,•rchi depnttlti 1 IL p ARROCCHJAN() " · 
della mag~JUmur.a, furono ~;pressi sulla l · ' · ' · · · · 
politictl gunerale .i pìù gravi g1ndizi che 
si, tradussero praticamente in ordini di A coltivarJ la ''devi•zi6nà de'i fe'd~li che 
affrettare gli armamenti,' ·so~tratuttò alla ass1stono alte s11cre funzioni giova moltis· 
"rontiera fl·a.uceso. DIL al!nl· parte dal Pt'e simo,, provvtlllerli di un. libro col <llll\)e poe-
ti ...., v sano,V~ss1 segutrel i: càùti del Coro. Molti 
monte vengono segna,)a~i,..Jl~0pa~a..tivi bBIIi· hb•:11tt; .fu1·ouo editi a tnle scopo, rua u san 
cosi, spinti con, lllagrit_~,.~,tpl!)fgiuarie anche troì'(pò volumtnolt o troppo mt~ett1. A prov-

. d' d · ·<t 1vedilt~ nd un tempo alla comodità dd de-
; l not~e ·~ 11. ,(WtiiJ\,~~J.Ie.LiÌntemperie. Il ~votl•\ild alla economia nella spesa, fu ed1to 
forte di Vmadw,· ISPll.illonl!.toJ pa.,una Com· •\ltestè! !.dalla Tipografia del Pat1onato in 
mi.~sion?. ~~ ,gen~fallwtrov~si; id• pien,o.casr, ,;{)!diQA. un bel volumetto 'che racèòglie in sè 
setto dr guerra: · ·· "·r · ',,, · · , , con .}ln buon or1hne tutttl mò che. può oc-

G. FERRUCOl 
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. corr~re al cantore ed al devotq che nelle r· 

l 
,Nono~tante !ad. ?~er.e, dch

1
.e,, è., lp,~, !!.lta? ~, , ~om:'e~ 1 c,~e.~d.)n. Mt,e .!e_ (eilt~ ~,ç\~l),~l <,lei·. '1·· li jmoy~ .. :1,\~l)~O~t~~r eeonomieo ~ 

e. pessuue cou IZIOUI o .te. stràde,, SI è:. · l nano asmt" alle sacre funzwm nella sua garant1to pèr Lire 12. ·· 
voluto trasportare su quelle alture i eau- Par~ocohin .. Il volumetlo è ap;mnto intito\l•to A . 1 . 

· d t' t' t l U 11 Parrocchwno e s1 vende al tenu" prrz1.o gh oro ogtai e rivenditori SJ 
nom lJS IDa l a pro eggere que. passo. n di UNA Ll~A l•'~ato io tutta tela. Dirigere accor<ja uno seonto. ·- _·_t 
ponte sul quale 1L pesa.uto tr111uo doveva le domande 11lla, 1'ipografìa. suddettr.. ~ __ 
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ORARIO DEGtiA FERROVr~·, .'. 

l? ...k'R rJ: :aiNZ:m 
uftuàr. 

•r• 1.41 n~,; •iato 
• i.Hl • . o mai b • 

per • i 10.2!1'; ,., difetto 
fBNliEIA • liUiO pom. omnib.·: 

,. i.ll ;> ,. 

,. uo,. • · diretto. 

Irti 2.60 anì.imiatò 
• 7.54 " o nib. 

per • ll.- • millio 

A.iRE:tVI 
A UIIU 

ore :1.30 '"nt. Mllnv 
:. 7 .36, • dire.tto 

d'a· •' 9.~~· ;. omnib. 
·Yll!lllZlA • i.3C! pem. . ,. 

• 6 Hl ,. iret&o; 
~ 8.0i· ~ omnib.' 

ore l.l r an t. misto 
• 4.3i • • 

i da "· 10.- • omnib. 

.,, 'J 

l 1 Il 1 · t e a 11 • 

Annunzi dtl GlORIALE 

OG!IMONS i:tt.\ G:4o pP!ll. onmib 
,. .8.47 • • 

-~__,~ -----·-···-· 
ot1 i'.ISO' ~11t òmnib: 

per • 7.44 ,. diretto 
P8IITIIIIJA.••, lO;ao •• : ,.. oll!oib. 

, •. , 4oliO·.p.l)m'. • 

ore 7.4,7 aut. 
rper ,. lO".JO'i ,. 

Go!IJIQI(I! • · 111.30 pòm. • 
• i 8.08 ~ 

ore" 9it0'ant. olnnib 
da ,. ~.fi(l pom.om•nh. 

; P01!1JUliiA '" 7 i35- • ~ . 
• 8.~1J • diretto · 

ore 7.011 ant 
da ,.;· !1.47 c 

-;;; 
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18·87 
.1887 

l NOtiZIE di BORSA 
u 
.5' ... .._ 

. Head, i t i 010 IOd. da l LuilliO 18BC!:dlo r.,, 10l•71J " L;.iO'j;gO, i 

id id· da· l Genna1o 1887 da L. ll9 63 a L. ·Oli 68 

Rend~ ilaìlr. in, ct.rt.:' dtH!': 8!05 a·J.11 84''10: 

da .. J!', '··8,!·65 a F; ~5,(0. 

dtO·IJ. !01 50 ·a lh !02 7ft! 

dt. L. 20Ì 50 ~.L. ~Òi,7~, 

CIVJALII ., 11.56 pom. 

c ·- ,. " C5.40· • 
',. 8.30 ,. 

CmDALI• 12.97 pomi 
• 3.311 c 
" «~.:n· c 
• 8.17 c 

c;,; id n ar1ento 

·lier .. et!'. C r " 

·Banconote · auatr. 
i-FE5 

l,J,,':J;-;,}}{;,1 

~~- ..... ...,{,, <l'l' i' 

l FIGLI DELL' OPERAIO': , nAp"Y. :e Aont.r 
PE·J~o; FERRUGINOSA P·E·J·:o ... , 

< ' lo 'Il 

Mù.atlia•alla BSDOSiZiOirdi lilano;, .. prantàfaPtl'·'/\,. 1881; TfìC&te'l882, NìZZU TOrino~ 188,,. · 
1'~qmr dell'. ANflCA :.FON~~; Di:li'EJO è"la· più ferruginosa e gt1sosa. -

lUnioa :·per la cura; i. do~iQlho. - Si prende iii trJtte le stagioni a digiund, 
uqngo \'à. giorua.ta. o col vino durante il" pasto,- È 1 bevanda gradltis5imtl, promllt>ve. 
uappetlto, rinforza lo stotMco, fllcilita la digestione; e• stl'n·e · miriloilmente ·in tutte 
elle malattie il cui principio consi~te in un difetto del san,.uo. - Si tHa.. n·Ji Cll.!l'ti; 

.A,lbergbi, Stabilimeùtl in · luogò del Sel.tz. - Chi ctJrws~e la PEJO non pronde 
più Rev~aro o altre che contèngono il 'ge••o contrario alla salute. 

Si ptlò amo dalla DIREZIONE DELLA' FONTI: IN BRESCIA,, da. 
·i 1. IJ',,. u~.:i•t i e depo8iìFannnnciati, esigendo sempre cbé ogni' bottiglia abbia\ , 
~rentJC\le~t!l. e la C!lpsula sia inverllicilit~ , in giallo-rame con impresso ANTlOA 

dl,K. -- ~polare di G. D. A. 

i1 deat:t:Eodotto dalle idbè sov'i"ertl6l·ldi, Il matrimonio dell'erede di uD&·,oobUe 
.. " ·n . " Y · . , ulla• el · it~·iq,)ur:b~~ppG mani'feello.' 

fami"li"'l.iD"lese .cnlla:.ndo'l'a d~ 1111 ~· riDe 

1 

ditrll.i s almlftte per opera; dèllll• ·~ette; 
u!Jìc.J~l)e, .m,~ttri.l!lo~it,i )lon approTp.to ai .!t- Lo ·IOOilte•te •'m . sempre più , al!aruandooi 
l~tol'l delio' sposo·, l' tng· anno ordito c1al fl'li- di Il .. · 

K • ~ tra pi oJ*'&i, pari ~as~o oo a. mJBena o 
te'l'lo, d'~ll~,: vrota:goniata p~r:, ~nr. sempre . oolt' abbru,ianento, Il llgoor A. in un. r9-
modo, !)1 .Sàz!are Ja~nJV:cupldlrJà·di.denal'$i · , IIOCiial st 
la scoperta fatt~ .dal J?rimo ~gl~ d\ lei. d~ , ma- . . . e mostra alrnto' que o· )ler~ 
vet•6 esser suo, sono 1 ,Pl1nt( prl!ICl~l di rertmien~ prodotto da ·op·era settil.rJa, e · 

d
uest6 ·rom!iì1z6:i·Cdn ..,liìmt' ane•nOil, ••o pal- ·~'arti chlil BÌ' pongollll<in •l'era .•per' 

" l'ÌUIICÌN• Mlr intento,· Egli oi:lllfre, WUI\ 1\'11111· 
1 e~critti gli iltrazi> rde!. cuore di uu una·, · turata famiglia operaia!, il capo della; I}UIIDi . 

' 1!\ gual!I',,~Bill4'1;<!& un;fa!so,l!,!fe~to p~r ìl!' per: un delitto, è.atato co.ndaonato 1!-lll!.n·n· 
tigho. de)· suo pr1mo, matrwwmo, perd11ra a forz~ti. Dei due figli il minore ai Iaaola. eor­
n\entlte con lui; complice iìl'l'olcnitaiio:' m . l'ùmjJèt·e, e l'Ìnnega la religione in cll.i i !l'l 
suo .fratello; i Quanto eflìcacemflllte' DOD· ·d IO!·esciuto ;rJ' altro; con una rtobiltA. il'atì~' 
Tiene ;I'IIPPr~n~to il QOrdOf!li!), ianme- ~ ' te re mirabile, riè' da', intimiduiolliP ,J16 M 

<\ !'OJifl:-PE~O BOB.GBETTI,f · 

ff . ' . ll Diro<toro.G.,B0BGHE·rri !· 
·-=*'1:~~-~ 

nn ·1\ol"an~, cbe, mentre ai .a:edeYIL ra,lllp!i!l.lo . · pericoli ai.la.aoia, smuonre dai 1ui ebltlhlfM 
di un& illuetr• f&Dii~!i&, scai\re d'un tnt~ · di, eri~tiano e di galantuomg, • ri- àlll 
di nolleltilrt 1«1io· ch•~t•·un •umile ut!'l.lialei fìne,a. richiamar~ al doyere anclle .,.. ..,. 
e crede 1 ine;fi~l»ilmen~e diatrutto il: segMò Il' s bb 'l · · to i •• l ::.::C' ·' 
della auo. Tita. 1,.-. :W,· ..t..es .. to.,,.,un .. li.b.ro .. e.he. te 0·. e ime. t ·taçcon llll.tll'. _. . .,... .,.- a noi· viciili~aimi, l'autore aep 1in . · 
non per•ett. al lettore. d! proTIIre . lìtan- tali'. episodi: da rendere )a le t11r&' .... "-
che2za aep~un per br•te' tratto, e· io es8o mànzo interessante. a11aL Non .. 00..-, ,._,, 
spicca ... part1110larmenta l'arte. della ientile che q~to libro ~ più pr,rtico~k .... 

l 
l 

~~----·--------.-----~-.----------~--~----------~ 
,. IH~~EDDATi!RÈ T'bSS:J: .. n l DI Clll!l. 
·.: lt.titlirlacori.o prontnìnente coll' uao delle .......... , 

. PASTIGLIE· DE-STEFANl 
(ANTIBRONCHITICHE) composte di vegetali semplici 

' 

)i 

\ l 
i ' Vendi t. a. '.•ll''f.ngr,òil~lf al:. L .... ab. OJ .. ~torio. D.· e;stetani in Vittorio, fld in UDINE 
l nelle farmacie COM(TILLI, ALE::k>l, lfi\>IJ&IS, lJUMMESSA'l'l e DE·CANDIDO 
,lo ClVlDA,~Ei alla f~rmacia F. S'rROlLl, ed m tutte le pri.uarie farmanie 
·del Regno ·a] prezzo di cent •. 6Q; ..,.. L. 1,20 alla scatola. 

, ........ ,.. - ' 

PRVILlGIATO ISTABILIMENTO LATERIZI 
CON IORI'IACJI TIST!IMA HOl'FliAl'IN ji:NllEGLUCO 

Della Ditta Cl\~DIDO e NICOLO Fratelli ANGELI 
in Udinè 

FabbrioiClione a vapore 
di! TUBI 

...... Jll i , ••• , • htatt ........ t ... ttt.\ftl!l 

Jtl'Jil"'tl 

tnrtl'iW ~~r. e,,· ..... ht • u11 lutln .• •••Ur• 

S n•trt'·~1 a•a.'it&•• all' r.Un.•~ 

Fabbricazione a ma11o 
di MATTONI 

TllltL• '(Ce)Jli •.t.TTt~•LL. (T1n]loj 

• •rr•M-1 ••••nati 
Jtr (Htruftie 

•• •r•t .,, ... • •t••ut•••· 
Ptr Commi~'.!ioni dirig1r1i ella ,Ditta in Uditte 

od al ~ignor Gio . .Batta Oalligaro ilf Zegliacco (p. Arte.q~~a). 

q·.·l 

.o 

scrittrice, 1&:. ~uale, B!larae g,ui .a piene llla· d" to 1· a h tl'O 11ao le~ 
a1' tutta qulllla\!.ll"iadHaidl'cdì'fànno belli ICI\ • ·!lg ~, ope.t:1 • ~ e . nra . , ... 

~ ammaestramenti aalutan contro t p ce 
Idi a.ltri, ,11\\oi aerittt. · dn: ·imi itn\d attorniati· opi. giol'IMY. · 

UN1 .DUELLO' 
li É. 1brool. , 

.l:. un rdmaDH;· il quale; :anr.i: che termi. 
'l&l'<ÌD'.llliO!ÙI"l~•~o, .. come:la maggi.or:., pnrt.. 
,fi aimili ,libri, .ei offré uuir. fine triatametitt 
'\lgub'reJ:G',qùM& fot'ie una neèetaitA 'dPI 
·.~ma. pro. pol*i',dall.\lluto .. rey:il qnalìi 'T. oli! 
m. o•~rar•>le i M. ~!lenze, ;cu1 ~. p .. ll<Ì;r condu~rt, 
•111 mt,le, ip~ ~.~~%11J!tQ i ~~~n~ onor~.· c~.­
m'unque a1a, ll "PlP,Or llllrçej NejJpe mtrec: 
•.liare in;tabiijjilid'fatti ch'e'•na.rra da gua .. 
.lagnarlÌi .1bw • .alli' ultimo\ pagina' tutta. r a..t-· 
t~nzio!''L !lei ~~~~~i~, . .)' a}~llt~ Pi~tore dLc~~ 
·atten, 1l Mlfrcel fa sp!CCaJi~ In sua pemta 
tpecialmente nel ritrarci il'V'ècch~ò èll.pitano 
l'antico soldato napoleonico; che·a'·infì•llt­
d' ardC!r gio,ya,ni!e .. ne\ na.rr~~r~ 1 i fatti ti' ar­
me cm ha preso parte ;· ti stio contrapp011to, 
·per. così. dire; • 1110 iìgl~Q, eroe ,pur eeao · .di 
c0raggi~, ma. èell\pjlce11m?d(l'1?• ei ,qjlel.ch!tì 
più monta, ben 90mpteso d1' ctò clie sta 1l 
ve1·o 'onore e !al fàlsa plln~nzlll ·di eslo i' lo 
scrhapo deh}ota.io di Pa.mpagna che l• m-e• 
tend.e a giOYO,P.e. elegapte, e. non si accor~e 
d: ea11er!' la figura più grot~ti& che m~: 
Le vane ·sèene·del ra.cconto cr danno l'llg)ll-i' 
ne del.nome chelieppe·acqu:istarai·l' ..... : 
tra i ramanzie).'i fr~W~" ·· 

diÉ. Morool 

Uii "rièeo notaio, che·· col laYOI'II .. ,oolfll!. 
. nuatè; di· molti'imni ba saputo ·ammMilì.rlf 
~raodi.ioatanzeç twmsi un dhmmoreo,MII 
,uo sangue, preMo. lo scrig110 ,~r;cçbegiÌAto. 
!l delitto yjene tosto. r.ttribuito ,a un 1 ,~ec. 
·hiil ·guardaeaccia èhe 'egli ·.~eneva.,'al ._. 
ervizio;, g.nesti' :però in' ~ppr~88o,' P,ilr lllllill­
,anze .. 'dt prové1 è :p<lst.o m hliert*· Alourtt 

erronei indirri;• •;· tilù cbl\ .tutto;' l'arto· di 
. C(llell0 ;che~avea! a<vnto g!jl\. ', par.te nel .... 
; l. 1t(o1, fflPP ~ ... eaderr, i SI)$ · ' '"., el)a gjll.lfUftl,. . . , .. 

' :opr!!-·'.J.l.f, g1o. vane. 1.n to. cc. ~ .. t!lbl~~. i IJ' dl~~'fl,bM,.~i s.eùér l.~· .rèi. A1~ 
me. l~t.·,rerl,tl\ sr appa:l. , tm eolpefOli 
·\lbl~epno,·'lli lp~lia: 'merfultà,> .F;~w.ocente i 
•osto in libertà, 'l , il ~oiilli-P.IWiliHetamente 
i chiude. Questa, pér ~ommj, C~t.PI• Ja tela 
'"' racconto, cbe torner't\'sp~ialmente gra­
ito ai lettori, che, nei romanzi, anzi Che 
• fedele pittura dei caratteri e le seene 
•\la vita, fa~I~igliare, pt:eferiseono ile ti•e 
nozioni, e quindi i tragici avvoolmenti file 
;qucntemente, pur troppo, fune~tano l u-
>nitl{!> • · .,:. .. 

,·ii 


